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Esente dall'lmposta di bollo ai sensi dall'art.82, comma 5, D Lgs 117 /2017

Esente dall'imposta di registro ai sensi dalL'art. 82, comma 3, D.Lgs 1,1.11201'7, corretto dall'art. 26, D'Lgs 105/2018

VERBALE Dl ASSEMBLEA del 9 ottobre 2022

ll giorno g oltobre 2a22, aLle ore 14,30, presso la sede sociale di lodi, Piazzale degli Sport 1in , sr è

rìunita in secondo convocazione, essendo la prima convocazione del 8 ottobre alle ore 11 andata

deserta; l'Assemblea dei soci dell'Assoclazione di Promozione "sociale Club ltalìa Bicìlindriche Citroen"

per discutere e deliberare sulseguente ordine del giorno:

1) Adeguamento dello statuto al "Codice del Terzo settore lD.lgs 11712017)'

Ln prlma convocazione sono presenti, {isicamente o per delega, n -4Q - 
soct su un totale dl n'

416 socj iscrrttl.

preslede l'Assemblea ìl sig. Oreste Morgìa, nella sua qualità di Presidente dell'Associazione

Verbalizza la riunione ìi sig. Marcelìo Sandi nella sua qualità diSegretario dell'Assoclazione.

ll Presìdente, aCcertata la regolare convocazione de l'Assemblea e 1a presenza del numero dei soci

richlesto dallo Statuto per deliberare, dichiara aperta la seduta.

Sul primo punto all'ordine del giorno, interviene i Presidente il quale spiega al soci che la Provincia di

Lodl, nela sua funzione di Ufflcio TerritorÌale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, ha

notificato, ln data 7 luglio la necessità di adeguare ulteriormente lo statuto al Codice de Terzo Settore

assegnando un termine di 60 giorni ( fatto saìvo il periodo di sospensione approvato nella legge di

conversione del DL semplificazioni n" /3/2022, per il quale non vanno conte8giati i giorni nel periodo dal 1

luglio al 15 settembre) per ottemperare e completare così il processo di trasnìigrazione nel Reglstro

Unico. ll presidente spiega che 'iscrizione al Reglstro Unico Nazionale del Terzo Settore è condizione

per continuare a godere delle agevolazion fiscali concesse da la legge.

È stata pertanto elaborata una bozza di statuto in ad-.guamento, che viene allegata al presente

verbale, secondo le indicazionl pervenute dalla Provlncìa

llPresidente, pertanto, chiede all'Assemblea di approvare la bozza Ìn oggetto

l'Assembrea, cnramatè a vorare. de ibera. con voti 'avo'evot /b . voli colrar. () aslenuLi 0, di

adotta re il nuovo Statuto.

Esaurlti tutti i punti all'ordine del giorno, e non avendo altri chiesto la

alla lettura ed all'approvazione del presente verbale, dichiara conclusa

al

parola, il Presidente, in se8ulto

la seduta. 4
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STATUTO DI ASSOCIAZIONE NON

COSTITU ITA IN FORMA ASSOCIAZIONE DI

Esente dall'lmposta di bollo ai sensi dall'art.82, comma 5, D.Lgs 1:t7/2017

RICONOSCIUTA

PROMOZIONE SOCIALE

Denominata

CLUB ITALIA BICILINDRICHE CITROEN - APS

C.F.: 96044360186

Art. 1- Denominazione e sede

L. È costituito l'Ente del Terzo Settore in forma di Associazìone di Promozione

sociale denominato cLUB ITAL|A BICILtNDR|CHE CTTROEN - APS, di seguito

indicato con il termine "Associazione".

La dizione Associazione di Promozlone Sociale e l'acronimo APS sono utilizzabilì

solo ed esclusivamente a seguito del riconoscimento e della conservazione della

qualifica da parte dell'istituzione preposta.

L'Associazione di Promozione Sociale Club ltalia Bicilindriche Citroèn, dalla data

di iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, farà seguire alla

denominazione anche l'acronimo "ETS".

2.1'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri didemocraticità, di

uguaglianza dei diritti e delle pari opportunità ditutti isoci, ne favorisce la

partecipazione sociale senza limiti a condizioni economiche e senza

discrìminazioni di qualsiasi natu ra.

3. L'Associazione ha sede legale nel Comune dì LODI. ll trasferimento della sede

legale all'interno dello stesso Comunenon comporta modifica statutaria e può

essere deliberato dal Consiglio Direttivo in deroga a quanto previsto dal comma



Esente dal'imposta di bollo ai sensi dall'ad.82, comma 5, D.Lgs 117/2017

4 dell'art. 12 del presente statuto.

4. La durata dell'associazione è illimitata.

Art. 2 - Statuto

1.. L'Associazione è disciplinata dal presente statuto ed agisce nei limiti del D.Lgs.

n. Ll7 /20L7 .

2. ll presente statuto contiene le norme relative al funzionamento

dell'Associazione.

3. Lo statuto costituisce la regola fondamentale di comportamento dell'attività

dell'Associazione e vincola a lla sua osservanza isoci d ell'Associa zione stessa.

4. In caso di contrasto tra le clausole dell'atto costitutivo e quelle dello statuto

prevalgono le seconde.

Art. 3 - Finalità

L'Assocìazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solìdaristiche e di

utilità socia le per:

- Organizzare incontri, viaggi, raduni e manifestazioni varie al fine di

valorizzare e diffondere la storia e l'immagine del a Citroèn 2CV, unendo

al coniempo iniziative di carattere socìale, culturale ed umanitario.

- Favorire l'aggregazione fra le persone, dìffondere a conoscenza tecnica

della Citroèn 2CV, promuovere la cultura del volontariato e della

solid arietà.



Esente da l'imposta di bo lo ai sensi da l'art.82, comma 5, D.lls IU /2AD

Art 4 - Attività di interesse generale

1. Le attività che l'Associazione si propone dì svolgere, prevalentemente in

favore dei propri soci, di loro familìari o di terzi, avvalendosì ìn modo prevalente

dell'attività di volontariato dei propri associati, sono quelle previste dalle

letteref) i), k), t)dell'artico o 5, comma 1 del D.Lgs. 117 /2017: e precisamente: -

lettera f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cu turale e del

paesaggio ai sensi del decreto legislativo del 22 gennaio 2a04 n. 42 e successive

mod ificazionì,

lettera i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o rìcreative di

interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusìone

della cultura e della pratica del volontarìato e delle attìvità di ìnteresse generale

dicui al presente artico o;

lettera k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale,

culturale o religioso;

lettera t) organizzazione e gestione di attività spotive dilettantistiche;

2. ln pa rtico la rel'Associa ziÒne sl propone di:

a) Organizzare radunì, incontri e viaggi al fine di promuovere, oltre la

conoscenza di un'auto che fa parte della storia dei trasportì moderni, anche gli

aspettì socio-culturali che attorno ad essa si sono manlfestati negli anni;

b) Favorire l'aggregazione fra le persone, appassionati e non del mondo

della 2CV o sue derivate, portando a conoscenza la documentazione storica e

tecnica ad essa ìnerente in collaborazione con ll Centro documentazione storica

Citroèn (CDSC) ed il registro italiano storico Citroèn, fornendo attraverso questi

enti ed in collaborazione anche con altri c ub nazìonali federati ASI



Esente da l'imposta di bo lo ai sensi da l'art . 82, cor-|rna 5, D.Lgs j,1,7l2AD

(Automotoclub Storico ltaliano) la necessaria assistenza burocratìca.

c) Promuovere e valorizzare la conoscenza dì Flaminio Eertoni, scuitore

varesino disegnatore della inconfondibile llnea della Citroèn 2CV;

d) Censire iveicoliCitroèn 2CV e le sue derivate, qualsiasi sìa il loro stato di

conservazione, favorendone la conservazione al fine di tutelare il patrimonio

culturale, tecnico e documentarìo che essi rappresentano nella storia

dell'automobilismo mondiale; Questa azlone può essere svolta anche in

collaborazione con ìl CDSC, il RIASC ed iclub ASt ed anche ditutti quegli altri entì

protagonistì del mondo del motorÌsmo storico, nazionale (ACl ed altri) ed

ìnternazionale (FIVA) con cui l'associazione riterrà utile rapportarsi con l'unica

finalità di dare alla passione degli iscritti le maggiorì tutele possibìli,

e) Promuovere ed organizzare manifestazìoni, raduni, esposizioni mostre e

quant'altro, aventi carattere nazionale ed ìnternazionale, in collaborazione con i

singoli Club di modello interessati, con Citroèn ttalia e/o con gli altri Enti o

organismi nazionali ed internazionali (anche diversi da quelli citati al punto e)

preposti alla conservazione del patrimonio automobìlistico storico.

f) Promuovere la cultura del volontariato e della solidarietà sociale anche

in collaborazione con altre associazioni aventi medesime finalità.

3.l'Associazione svolge la propria attìvìtà di interesse generale prevalentemente

in favore dei propri soci, di loro famÌliarl o di terzi awalendosì ìn modo

preva ente delle prestazioni dei volontarì.ln caso di particolari necessità

l'Associazione puòassumere lavoratori dipendenti o impiegare lavoratori

autonomi, anche ricorrendo ai propri sociche non svolgono attività di

volontariato. ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell,attività non può

4



Esente dall'imposta di bollo ai sensi dall'art .82, comma 5, D.LBs 1,1,7 /2017

essere superiore alla metà del numero dei volontari o al cinque per cento del

numero deì soci.

4.1'attività di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito,

senza fine di lucro neppure indiretto ed esclusivamente perfini disolidarietà.

5. Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere

retribuite neppure dal beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate

soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per le attività

prestate, nei limiti e alle condizionl definite inapposita delibera del Consiglio

DÌrettivo. Le attìvità dei volontari sono incompatìbili con qualsiasi forma di

lavoro subordìnato e autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto

patrimonia le con l'Associazione.

6. L'Associazione puo svolgere attività diverse da quelle di interesse generale

individuate purché assumano carattere strumentale e secondario nel pieno

rispetto di quanto stabilito dall'art. 6 del D.Lgs. 1,I7 /2Aù e relativi

provvedimenti attuativi, spetta al Consiglio Direttivo l,individuazione nel

dettaglio di tali attività.

L'Associazione persegue gli scopi sopra indicati a mezzo di riunioni periodlche

dei suoì associati, attraverso l'attività di studio dei propri organi tecnici e

l'organizzazione di gare, mostre, raduni, raid ed attività sportive o turistiche in

genere concordanti con tali scopi, e con I,adesione e la partecipazìone

indivìduale o diclub a manifestazioni nazionali ed internazionali.

L'associazione è aperta a tutti, uomini e donne di qualsiasi età, colore,

religione, fede politica e nazionalità che possiedano una Citroèn 2cv o una sua

derivata o che ne siano semplicemente appassionati e ne condividono lo spirito

e lo stile divita ad essa legati.



Esente da l'imposta di bollo ai sensi dall'art. 82, comma 5, D.t€s 11712017

della democraticità interna.

Per il perseguimento dei propri scopi l'Associazione potrà aderire ad altri

organismi di cui condivide finalità e metodi, collaborare con enti pubblici e

privati al fine del conseguimento delle finalità statutarie, promuovere iniziative

per raccolte occasionali di fondi al fine di reperire risorse finanziarie finalizzate

solo ed esclusivamente al raggiungimento dell,oggetto sociale, effettuare

attività produttive commerciali, accessorie e strumentali ai fini Ìstituzionali.

L'associazione potrà inoltre svolgere qualsiasi altra attività culturale o ricreativa

e potrà compiere qualsiasi operazione economica o finanziaria, mobiliare o

immobiliare, per il migliore raggiungimento dei propri fini. L,associazione potrà,

esclusivamente per scopo di a utofinanziamento e senza fine di lucro, esercitare

le attività marginali previste dalla legislazione vigente. L,associazione è aperta a

chiunque condivida i principi statutari.

Tutto questo nel rispetto delle disposizioni previste dall,art. l del D.Lgs.4

Dicembre 1997 n.460 e dal D.p.R. n.235/ZOOL e ART.111 D.p.R.22.12.1986 n.

917 commi 3,4-bis e 4-quinquies, del Codice del Terzo settore D.Lgs.3luglio

201,7 n. L77

Art. 5 - Ammissione

1. Possono presentaTe domanda di ammissione a ll'Associazione tutte le persone

fisiche che ne condividono le finalità e che, mosse da spirito di solidarietà, sì

lmpegnano concretamente per realizzarle.

2. La domanda di ammissione dovrà contenere:

- l'indìcazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codìce

fiscale nonché recapitl telefonici e indirizzo di posta elettronica;
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Esente da l'imposta di bol o ai sensl da l'art. 82, comma 5, D.Lgs 11712017

- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente

Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi, anche se dissenziente, alle

deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;

3. L'ammissione alla Associazione è deliberata dal Consìglio Direttìvo, senza

alcuna limitazione in riferimento alle condizioni economiche né discriminazione

di qualsiasi natura, non oltre i sessanta giorni dal giorno in cui è pervenuta la

doma nd a di iscrizione.

4. ll Consiglio Direttivo può deliberare l'ammlssione o rigettarla con

comunicazione motÌvata che deve essere trasmessa all'interessato.

5. L'interessato, ricevuta la comunicazÌone di rigetto, ha sessanta giorni per

chiedere che si pronunci l'Assembleain occasione della prima convocazione

ut ile.

6. Viene esclusa Ja temporaneità del vincolo associativo.

7. ll numero dei soci è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al

minimo stabÌlito dal Codice del Terzo Settore.

Art. 6 - Dirittì e doveri dei soci

L. L'Associazione garantisce uguali diritti e doveri a ciascun socio escludendo

ogni forma di dìscriminazione.

2.Cìascu n socio ha diritto:

a) di votare per l'elezione degli organi sociali e di presentare la propria

candidatura agli stessi e comunque dì esprimere ìl proprio voto in

Assem blea;

b) di essere informato sulle attività dell'Associazione e controllarne
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I'a nda mento;

c) di prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, di prendere visÌone

dei rendiconto economico-f ina nzia rio e di consultare i libri sociali

richiedendolo per iscritto con comunicazione indirizzata al Consiglio

Direttivo o come previsto da eventuale regolamento interno;

d) di essere rimborsato delle spese effettivamente sostenute e documentate

secondo i limiti e con le modalità predefinite dagli organisociali.

3. Ciascun socio ha il dovere:

a) di rispettare il presente statuto, l'eventuale regolamento interno e, anche

se dissenziente, quanto deliberato dagliorgani sociali;

b) di attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità personali, per il

consegu imento dello scopo sociale;

c) di non a"recare danno all'Assoc aTione;

d) Avere comportamenti leali, coerentì ed adeguati ai valori espressi

dall'associazione, in particolar modo nel momento ìn cui sl viene a

rappresentare ufficialmente e pubblicamente il club.

e) di versare la quota associativa, secondo l'importo eventualmente stabilito

in sede di approvazione del bìlancio preventivo, o eventuali contributi

straordinari finalizzatì a supportare le attività assocìative

4.La quota sociale è annuale, unica ed indifferenziata ed è fissata dal Consiglio

Direttivo, non è trasferibÌle, non è restituibile in caso di recesso, di scioglimento,

di decesso o di perdita della qualità di socio, e deve essere versata entro il

termine stabilito annualmente dall'Assemblea convocata per I'approvazione del

bila ncio preventivo.
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Esente dall'im posta d i bollo ai sensi dall'art. 82, com ma 5, D.Lgs 1,17 /2077

5. Le quote sociali o i contributÌ ale attività associatÌve, qualora deliberati non

hanno carattere patrimoniale.

Art. 7 - Perdita della qualifica di socio

1. La qualità disocio si perde in caso di morte, per recesso o per esclusione.

2.ll socio può sempre recedere dall'Associazione. Chi intende Tecedere

dall'Associazione deve comunicarlo in forma scritta al Consiglio Direttivo il quale

prowederà ad aggiornare il libro soci. La dÌchiarazione di recesso ha effetto

immediato salvo il rispetto degli impegnì precedentemente presi con

l'AssocÌazione.

3. i socio, che contrawiene al doveri stabiliti dallo statuto o alle decisioni

deliberate daglÌ organi sociali, può essere escluso dall'Associazione stessa.

4. Decade automaticamente il socio che, nonostante l'invio di comunicazioni di

sollecito, nel rispetto della esclusione della temporalità della partecipazione alla

vita associativa, non proweda a mettersi in regola con il pagamento deila quota

associativa annuale

5. L'esclusione è deliberata dal'Assemblea, su proposta del Consiglio Direttìvo,

con voto segreto

6. L'Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo del

contraddittorio, glì argomenti portatì a sua difesa dall'interessato.
7. Gli associatl che abbiano receduto o siano stati esclusi o che comunque

abbÌano cessato di appartenere al'Associazione, non hanno alcun diritto sul

patrimonio dell'Associazione, ma possono comunque rientrare a far parte

dell'associazione pagando la quota associatìva nel momento in cui riterranno di

fa rlo.
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Art. 7 bis - Soci minorènni

1.. Per i minorenni la domanda deve essere sottoscritta da un soggetto che

esercita potestà genitoriale o da un tutore legale.

2.. ll diritto di voto del socio minorenne è esercitato dagli esercenti la

responsabilità genltoriale sullo stesso o da suo tutore.

3., llsocio minorenne non puo candidarsi alle cariche sociali.

Art. 8 - Ordinamento dell'Associazione

L. L'Associazione si è dotata dì un ordlnamento democratico che garantisce la

partecipazione, il pluralismo e l'uguaglianza tra isoci.

2. La struttura associativa è composta:

a) da u n'Assemblea

b) da un Consiglio Direttivo

c) dai Presidente, con funzionì di legale rappresentanza

d) dall'Organo di Controllo, nei casi previsti dall'art 30 del D.lls 1,U l2OI7

e) dal Revisore legale dei conti o da una socìetà di Revisione nei casi imposti

da l'art.31 del D .lgs 1,17 l20U

f) ll Collegio dei Provibiri

3. Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite. Fatto salvo i rimborsi per le

spese sostenute o compensi ben specifici per l'esclusivo espJetamento delle

funzioni istituzionali esercÌtate per conto dell'Associazione e autorizzate dal

Consiglio Direttivo.

Art. 9 - Assemblea

1. L'Assemblea è composta da tutti isoci d ell'Associa zione ed è l'organo

10



Esente dall'imposta di bollo ai sensi dall'art.82, cornma 5, D.Lgs 11712017

sovranoe si riunisce almeno una volta l'anno. Ogni socio ha diritto ad esprimere

il proprio voto 1

Sono ammessi al voto gli associati che hanno acquisito tale qualifica dal

momento della approvazione del consiglìo direttivo ed in regola con ì1

paga mento de llaq uota assocìativa.

2. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del 'Associazione o, n sua assenza,

dal Vicepresidente.

3. I soci possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri soci, conferendo

loro delega scritta. Ciascun socio può rappresentare fino ad un massimo di

a ltrid uesoci.

4. E' possibi e conferire la delega ad un componente de Consiglio Direttivo o di

altro orga no socia le.

5. I soci non possono partecipare ala votazìone su questioni concernenti i loro

interessi e, comunque, in tutti i casi in cuivi sia un conflìtto d'interessl.

6. Nel rispetto dell'an 24 del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. \17 /20f7),

l'Associazione, in funzlone di avere al suo attivo un numeTo di associati non

inferìore a 500, potrà prevedere e dìsciplinare la costituzione e lo svolgimento di

assemblee separate, cornunque denominate, anche rÌspetto a specifiche

materie, owero in presenza di particolari categorie di associati o di svo gimento

di attività in piir ambiti territoria i, A tali assemblee si applicano le disposizioni di

cuì ai commi, terzo, quarto, quinto e sesto dell'art.2540 de codice cìvile, in

quanto compatibili.

7. L'Assemblea può essere convocata in forma ordinarìa o Ìn forma straordinaria.

11
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Esente da l'imposta di bollo ai sensi dall'art. 82, comma 5, D.LCs |lf l2AU

Art. 10 - Competenze dell'Assemblea

L'Assem b lea:

nomina e revoca icomponenti del Consiglio Direttivo eleggendolitra i soci

elegge e revoca, qualora ricorrano le condizioni prescrÌtte dagli articoli 30 e

31 del D.Lgs 11712017, i componenti dell'Organo di Controllo e/o ll

soggetto incaricato della revisione legale dei conti

discute e approva il programma dell'attività dell'Associazione per l'anno Ìn

coTso, assieme al bi ancio preventivo dell'Associazione all'interno del quale

viene indicato l'eventuale ammontare della quota sociale annua

dÌscute e approva il bilanclo consuntivo e la relazione sull'attività svolta che

rappresenti quanto realizzato ed i risultati conseguiti

delibera in merito alla responsabilìtà dei componentÌ de Consiglio Direttivo

ed a conse8uenti azioni di responsabilità nei loro confronti in caso di danni,

di quaJunque tipo, derivanti da loro comportamenti contrari allo statuto o

delibera, quando richiesto e, in ultima istanza, suÌ provvedimenti di

esclusione del socio, garantendo ad esso la più ampia garanzia di

contraddittorio

delibera, quando rÌchiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti di rigetto

della domanda di adesione a l'Associazione, garantendo la piu ampia

garanzia di contradd ittorio;

approva eventuali regolamenti interni predisposti dal Consiglio Direttivo;

approva l'ammontare della quota associativa fissata dal ConsÌglio Direttivoj

a)

b)

d)

c)

e)

c)

h)

r)

1-2



Esente dall'lmposta dì bo lo ai sensi da l'art.82, comma 5, D.Lgs 117l2017

j) delibera sugli altri oggetti attribuiti da la legge, dall'atto costitutivo o dallo

statuto a la sua comperenza.

2. L'Assemblea straordinarÌa ha il compito di:

a) deliberare sulle modificazioni de lo statuto;

b) deliberare l'eventuale trasformazione, scissione, fusione o lo scloglimento e

la llq u idazione d ell'Associazione.

Art. 11 - Convocazione dell'Assemblea

1, L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione in vla ordinaria,

a meno una volta all'anno, e comunque ogni qualvolta sl renda necessaria per le

esigenze dell'Associazlone,

2. L'Assemblea si riunisce, altresì, su convocazione del Presidente o su richiesta

motivata e firmata da almeno un decimo (1/10) dei soci, oppure da almeno un

terzo (L13) dei componenti del Consiglio Direttivo.

3. L'Assemblea è convocata, almeno 8 (otto) giorni prima della riunione,

mediante comunìcazione scritta dell'awÌso di convocazlone inviata tramite

letterao con altro mezzo anche elettronico che certifichi a ricezione della

comunicazione da parte dei destinatarì, facoltativamente anche mediante

affissione, nello stesso termine, presso la sede dell'Associazlone o sul sito de

Club ltalia Bicilindriche Citroen. L'awìso di convocazione deve contenere

l'indicazione dell'ordine del giorno, del luogo, dell'ora e della data dell'adunanza.

Art. 12 - Validità dell'Assemblea e modalita divoto

1. L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in pTima convocazione, con

13
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la presenza della metà più uno dei soci presenti in proprÌo o per delega e, ìn

seconda convocazione, qualunque sia ll numero dei soci presenti in proprio o

per delega.

2. L'Assemblea ordinaria delÌbera validamente con il voto favorevole de la

maggioranza dei soci presenti.

3. L'Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in merito alla modifica

dello Statuto o a l'eventuale trasformazione, sclssione, fusione o scioglirnento

eliq u idazione de ll'Assoclazione.

4. Fatto salvo quanto previsto dal comma successivo, l'Assemblea straordinaria

delibera con la presenza di almeno tre quarti (3/4) dei soci e Ìl voto favorevo e

della 'naggioranza dei present'i1 pr ma convocaT one.

5. ln caso di eventuale trasformazione, scìssìone, fusione o scioglimento,

l'Assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di almeno itre quarti

(3/4) dei soci iscritti nell'apposito libro deÌ soci,

5. I componentì del Consiglio Direttivo non hanno dÌritto di voto ne le

deliberazioni che riguardano la loro responsabilità.

7.1 soci che abbÌano un interesse in conflitto con quel o deLia Associazione,

devono astenersi dalle relative deliberazioni.

8. lvoti sono palesi tranne che riguardino persone, nel qual caso si potrà

procedere, previa decisìone a maggioranza del presenti, a votazione segreta.

9. Di ogni riunione dell'Assemblea viene redatto un verbale che, sottoscritto dal

Presidente e dal Segretario, è conservato presso a sede del 'Associazione per la

libera visione di tutti i soci e trascritto nel libro dei verbali dell'Assemblea, se

possibile il verbale deve essere portato alla conoscenza dei socl con modalità
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idonee, anche ai non intervenuti.

Le decisioni dell'Assemblea impegnano tutti isoci ancorché dissenzienti.

10.8' previsto l'intervento all'Assemblea mediante mezzi di telecomunicaz one

ovvero l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia

possibile verificare l'identità del socio che partecipa e vota.2

Art. 13 - Consiglio Direttivo

1. ll Consigiio Direttivo è l'organo di governo e di amministrazÌone

dell'Associazione.

2. ll potere di rappresentanza attribuito ai conslglieri è generale. Le imitazioni

del potere di rappresentanza non sono opponibÌli ai terzi se non sono Ìscritte nel

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.

3.il Consiglio Direttivo opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché de ie

volontà e degli indirizzì generali dell'Assembiea alla quale risponde direttamente

e dalla quale può essere revocato con il voto favorevole della maggioranza

assoluta dei soci.

4. ll Consiglio Direttivo è formato da un minimo di 5 ad un massimo di

gcomponenti, eletti dall'Assemb ea tra i soci.

5. Non puo essere nominato consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio,

l'interdetto, I'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che

importa l'interdÌzione, anche temporanea, dai pubblici uffici o I'incapacità ad

esercita re ufficÌ d irettivi.

5.ll Consiglio Dìrettivo nomina al suo interno il Presidente, il Vicepresidente, il
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Segretario, I I Tesoriere.

7. lcomponenti del Consiglio Direttivo rimangono in carÌca per la durata di 3

(tre)esercizi e sono rieleggibili.

Art. 14 - Competenze del Consiglio Direttivo

1. ll Consiglio Direttivo si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno due

volte'anno.

2. ll Consiglio Direttivo:

a) amministra l'Associazione, curando a redizzazione delle attività sociali e

d isponendo delle risorse economiche

b) redige la bozza del bilancio preventlvo e del programma di attività

c) propone, all'interno della bozza del bìlancÌo preventivo, l'ammontare della

quota socia le annuale

d) gestisce la contabilità e redige la bozza del bÌlancio consuntivo nonché la

relazione sull'attività svolta che rappresenti quanto rea izzato ed Ì risultati

consegu iti

e) approva o rigetta le domande diammissione

f) propone all'Assemblea ordinaria i provvedimenti disciplinari e di esc usione

deisoci

g) svolge ogni altra attività non espressamente assegnata, dallo statuto o dalla

legge, all'Assemblea o ad altro organo sociale.

Art. 15 - Funzionamento del Consiglio Direttivo

1. ll Consiglio Direttivo è validamente costituÌto quando è presente la
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Esente dall'lmposta di bollo ai sensi dall'art. 82, comma 5, D.Lgs fL7l2AI7

maggìoranza dei componenti ed è presieduto da Presidente dell'Associazione.

2. Le deliberazionì sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei

presenti. ln caso di parità preva e il voto del Presidente.

3. Di ogni riunione del Consiglio Direttivo è redatto verbale da parte de

Segretario dell'Associazione.

4. Qualora uno dei consìglierl eletti cessi dalla carica, il Consìglio Direttivo ne

delibererà la surrogazione con il primo dei non e etti. Qualora non v stano

candidati non eletti disponlbili l'Assemblea eleggerà, nella prima riunione utile, i

consigliere sostituto. i componenti così nominati scadono con g i altri

componenti.

5, Qualora si dimettano la maggioranza dei consiglieri, il Consiglio Direttivo deve

considerarsi decaduto e il Presidente deve convocare quanto prima l'Assemblea

ordinaria e procedere alsuo rinnovo.

ll consiglio direttivo può tenersi per audìo e/o video conferenza, a condizione

che sia consentito di accertare l'identità e legittimazione degli intervenuti, di

verbalizzare correttamente gli interventi e di discutere e votare

simultaneamente sugli argomenti all'ordine del giorno.

Art. 15 - ll Presidente

1,ll Presidente è il legale rappresentante de l'Associazione e compie tutti g i atti

che la impegnano verso l'esterno.

2. ll Presidente è nomÌnato dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti, a

maggior a nza dei preserti.

3, ll Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza
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del mandato, per dimissÌonì volontarie o per eventuale revoca declsa

dall'Assemblea con deliberazione approvata con i voto favorevole della

maggìora nza assoluta dei socì.

4. ll Presidente convoca e presiede l'Assemb ea e Ìl Conslglio Direttivo e

sovraintende alla realizzazione de programma di attività deliberato

dall'Assemblea.

5. ln caso di necessità ed urgenza, quando non sÌa possibÌle rlunire

tempestivamente il Consiglio Direttivo, il Presidente può assumere le decisioni

opportune a fine di evitare un danno all'Associazione. TalÌ decislonl devono

essere ratificate dal Consiglio Direttivo nella prima riunlone utile.

5.1 presidente del Consiglio Dìrettivo non potrà ricoprire carÌche elettÌve in altre

associazioni con finalità analoghe e non potrà, in nessun caso svolgere tutte

quelle attività commerciali inerenti lo scopo dell'associazione, che potrebbero

indurre ad un conflitto d'interessi. llconsiglio dìrettivo ha il compito dìvigi are su

tale eventua lità.

Art. 17 - ll Vicepresidente

1. I Vicepresidente sostituisce il Presidente Ìn ogni sua funzione ogniqualvolta

questi sia impossibilìtato ad esercitarla.

2.llVicepresidente:

a) gestisce, di concerto con il Presidente, la contabilità, il conto corrente e la

cassa de ll'Associa zione.

b) relaziona al Consiglio DÌrettivo, in ogni sua riunÌone, sull'andamento delle

entrate e delle uscite economiche e sulÌo stato de patrimonio
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dell'Associazione.

3. I compiti e le funzioni di cui al comma 2 del presente articolo possono essere

assegnati dal Consiglio Direttivo ad altro consÌgliere che assumerà la funzione di

tesoriere.

Art. 18 - ll Segretario e il Tesoriere

1. ll Segretario verbalizza le riunioni di Assemblea e di Consiglio Direttivo,

gestisce la tenuta dei libri verbali e dell'elenco del soci garantendone libera

visione al socio che lo richieda.

2. ll Tesoriere cura ogni aspetto amrninistrativo dell'associazìone. Cura la

gestione del conto corrente e de la cassa e ne tiene la contabi ità, effettua le

relative verifiche, controlla la tenuta dei libri contabi i, predispone (da punto di

vista contabile) il rendÌconto economico annuale e il bilancio di previsione. 1l

Segretario e i Tesoriere possono essere Ja stessa persona.

Art. 19- Organo di Controllo e revisione legale

l.Qualora ricorrano le condlzioni previste dall'art. 30 del D.Lgs L1-7 /2017

l'Assemblea nomina l'Orga no diControllo.

2. Qualora TicorTano le condizioni previste dall'art. 31 del D.Lgs L1-71201-7

l'Assemblea nomina un Revisore Legale dei Conti o una società di revisione

iscritti nell'apposìto registro,

Art. 20 - ll Collegio dei Probiviri

ll Collegio dei Probiviri arbitra le controversie tra gli associati e l'Associazione o i
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suoi organi. i Probiviri sono nominati dall'Assemblea, durano in tre ann, saranno

rieleggibilie giudÌcheranno ex bono et aequo senza formalità di procedura.

Art. 21 - Libri sociali

1. Sono libri sociali dell'Associazione:

a) il libro dei socl, contenente l'elenco deisoci dell'Associazione;

b) il libro verba i dell'Assemblea, contenente gli awisi di convocazione e i

verbali de ll'Assem blea;

c) il libro verbali del Consiglio Direttivo, contenente i verbali del Consiglio

Direttivoj

d) il registro dei volontari contenente i nominativi delle persone che svolgono

attività di volontariato non occasionale per 'Associazione. Come disposto

dal Decreto del 6 ottobre 2021, è possibile istituire un'apposita sezione

separata del registro, ove sono iscrittÌ coloro che prestano attivltà di

volontariato in modo occasionaie

2, La tenuta dei libri sociali è a cura del Segretario de l'Associazione.

3. 1 verbali, diAssemblea e Consiglio Direttivo devono contenere la data, 'ordine

del giorno, la descrizione della discussione di ogni punto ail'ordine del giorno e i

risultati dieventuali votazion i.

4. Ogniverbale deve essere firmato dalPresidente e dalsegretario.

Art. 22- Patrimonio deìl'Associazione

lJ patrimonio dell'Associazione è indivisibile ed è costituito:

. da fondo didotazione iniziale che ammonta ad € 18.000,00j
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' da eventuali beni immobili, mobili registrati e mobili che diverranno di

proprìetà dell'Associazione o che potranno essere acquistati e/o

acquisit:da lascit; e dolazion i;

. da contributi, erogazioni, lasciti e donazioni di enti e soggetti pubblici e

privatij

da eventualifondidÌ riserva costituiti con le eccedenze di bilancio

Art. 23 - Risorse economiche

1. ll patrlmonio dell'Associazione sarà rappresentato dai beni immobili o mobili

acquisiti dall'Associazione nonché dai fondi accantonati per l'esclusivo

perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilìtà sociale.

2. Le entrate economiche de l'Associazione sono rappresentate da:

a) q uote sociali

b) contributi pubbllcl e prìvati

c) donazioni, erogazioni liberali e lasciti testamentari non destinati ad

incremento del patrimon io

d) rendìte patrimon ia li

e) fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmente , anche

mediante offerta di beni di modico valore e diservizi

f) eventuali rimborsi delle spese effettivamente sostenute dall'associazione

derivanti da convenzioni purché adeguatamente documentate, per

l'attivÌtà di interesse generale prestata

g) proventi derivanti da servizi resi nei confronti dei socì e dei loro famÌgliari

per ìquali è richiesto unÒ specifìco corrÌspettivo

h) altre entrate espressamente previste dalla legge

i) eventua i proventi da attività diverse nei rispetto dei imiti impostl dala
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legge o dai regolamenti

j) entrate derivanti da attività effettuate ai sensi del 6' comma, art. 85 del

D.Lgs.n. L17/2Afi svo te senza l'impiego di mezzi organizzati

professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato

2. La quota sociale, se l'Assemblea ne delibera i pagamento, non è

ripetibile o trasnnissibi e se non neì casi imposti dalla egge.

3. Tutte le entrate ed eventuali avanzi di gestione sono destinati

esclusivamente alla realizzazione delle finalità dell'associazione.

ll patrimonio sociale deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel

modo piùr opportuno per il conseguimento delle finalità

dell'Associazione. Le quote sociali, icontributi, le donazioni, le liberalità

e le elargizioni da chiunque pervenute sono a fondo perduto; ìn nessun

caso, e quindi nemmeno in caso di scioglimento, né in caso di morte, di

recesso o di esclusione, può darsi luogo alla ripartizione di quanto

versato.

Ogni mezzo che non sia in contrasto con il Regolamento interno e con

le leggi dello Stato ltaliano potrà essere utilizzato per appoggiare e

sostenere i finanziamenti all'Associazione e arricchirne il suo

patrimonio.

Art. 24 - Scritture contabili

1. ll Consiglio Direttivo gestisce le scritture contabilì dell'Associazione nel pìeno

rispetto diquanto prescritto dall'art. 13 e dall'art.87 del D.Lgs. n. 117 /2017.

4.

5.

22



Esente daÌl'imposta di bol o a sensi dal 'art. 82, comma 5, D.Lgs L1712011

Art. 25- Esercizio sociale

1. L'esercizio sociale inizia il 1' gennaio di ogni anno per termÌnare il 31

dicembre.

2. ll bilancio consuntivo deve essere redatto in conformltà del Decreto

Ministeriale dìcui a I'art. 13,3" comma, del D.Lgs. 1,1712AU.

3. Al bilancio consuntivo deve essere allegata una relazione sul'attività svolta

che documenti il carattere secondarÌo e strumentale delle attività diverse,

qua ora agite.

4. La bozza del bilancio consuntivo e della relazione sull'attività svolta sono

predisposti dal Consiglio Direttivo e devono essere approvati dall'Assembea

entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio.

5. ll bilancio preventivo deve essere redatto in conformità del Decreto

Ministeriale di cui all'art. 13, 3' comma, del D.Lgs. 1-1712017, utilizzando lo

stesso modello usato per il bi ancio consuntivo e deve evidenziare l'ammontare

dell'eventua le quota sociale annua.

6. La bozza del bilancio preventivo e del programma di attività sono elaborati dal

Consiglio Direttivo e devono essere discussi e approvati dall'Assemb ea entro il

30 aprile, differib,le al 30 BiuBno.

7. Nei medesimi termini dÌ cui al comma 2, al superamento delle soglie di legge

di cui all'art. 14 dei Codice del Terzo Settore, si prevede la predisposlzione del

bilancio sociale da parte del consiglÌo direttivo e l'approvazione da parte

dell'Assemblea. Il bilancio sociale è redatto secondo le linee guida indicate con

decreto dal Mìnistro del lavoro e delle politiche socÌali.
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Art. 25 - Divieto di distribuzione degli utili

1. L'Associazione ha il divieto di distrlbuire, anche in modo indiretto, utili e

avanzi digestione nonché fondi, riserve o capitali durante la propria vita, a meno

che la destinazione o la distribuzione siano innposte per legge.

2. L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli eventuali utili o avanzi di gestione

per la realizzazione de le attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente

con nesse.

Art. 27 - Assicurazione dei volontari

l.Tutte e persone che prestano attività dl volontariato per l'Assocazione sono

assicurate per malattia e infortunio connessi allo svolgimento del a attività di

volonta riato e responsabilìtà civile.

2. L'Associazione, previa delìbera del Consìglio Direttivo, può assicurarsi per i

danni derivanti da propria responsabilità contrattuale ed extracontrattuale.

Art. 28 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio

1. Lo scÌoglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea con i voto

favorevole di almeno i 3/4 dei soci tenendo conto anche del dettato dell'art. 12

del presente Statuto, contestualmente i'Assemblea deve nominare il liquidatore,

2. ln caso di estinzione o scioglimento il patrimonìo residuo è devoluto, previo

parere dell'Ufficio regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui

all'art 45, comma 1, del D.Lgs. 1,11/20L7 qualora attivatoe salva diversa

destinazione imposta dalla legge, ad altro Ente del Terzo Settore individuato
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dall'Assemblea. Nel caso l'Assemblea non individui l'ente cui devolvere i

patrimonio residuo, il liquìdatore prowederà a devolverlo alla Fondazione ltalia

Sociale a norma dell'art. 9, comma 1, del D.Lgs. 1,1712Afi.

Art. 29 - Regolamento lnterno
Particolari norme difunzionamento e di esecuzione del presente Statuto

potranno essere disposte con Regolamento ìnterno predisposto dal Consiglio

Direttivo.

Art.30 - Responsabilità ed assicurazione

Gli aderentÌ al'associazione sono assicurati per malattie, infortunio e a

responsabilità civile verso terzi.

L'associazione risponde, con i propri beni, dei danni causati per l'inosservanza

delle convenzioni o dei contratti stipulati.

L'Associazione, pervia delibera del Consiglìo Direttivo, può assicurarsi per idanni

derivanti da responsabi ità contrattuale ed extracontrattuale de l'organizzazÌone

stessa.

Art. 31-Disposizioni finali

1. Per quanto non espressamente stabilito dal presente Statuto si

applicano le disposizioni del Codice del Terzo Settore e le disposizioni

attuative deilo stesso lD.LCs. 1,1712017), oltre che le norme del Codice

Civile e le relative disposizìoni di attuazione, in quanto compatibili.

L'Associazìone ha le caratteristiche dl ente non commerciale e si trova

nelle condizìoni previste dall'art.148 (ex art. 111) del Testo Unico de le
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Esente dall'imposta dl bo lo ai sensi da l'art.82, comma 5, D Lgs t17l2an

lmooste dei Redditi (D.P,R.22l12l1986 n.917 e s.m.i.) e deeli articolÌ 85

ed 86 Codice delTerzo Settore Dles 3 luslio 2017 n' 117

Lodi,9 ottobre 2022
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